La meglio gioventù emigra a Londra

Londra è un grande terminal che si regge sul turn over di arrivi e partenze. Gli italiani che approdano in città, con la scusa ufficiale di migliorare l'inglese e quella ufficiosa di dare una svolta alla propria vita, non si contano. Lo stesso Consolato Italiano traballa quanto a numeri: ai 40mila iscritti regolarmente all'AIRE e residenti nella municipalità della capitale UK, ne andrebbero probabilmente addizionati altrettanti che, per pigrizia o per timore di istituzionalizzare una scommessa, hanno evitato registrazioni. Il risultato è una metropoli in cui il Tricolore affianca la Croce di San Giorgio condividendone way of life e cogliendone opportunità. Per la job generation italiana alla ricerca di sbocchi e di sfide, Londra è l'America: il Paese della meritocrazia dove idee e progetti hanno una chance concreta di prendere forma, la burocrazia è veloce e le occasioni di affermarsi ancora non mancano. Soprattutto se non si teme la competizione globale. La "meglio gioventù italiana" raccoglie la sfida. Se le valigie di cartone son ormai solo ricordi da cartolina, le maniche rivoltate delle camicie sono invece le stesse, come la tenacia e l'impegno nel testimoniare il proprio valore. Medici come creativi, pr come avvocati hanno qui messo (nuove) solide radici, orgogliosi di essere cittadini del mondo. Il futuro? Parla inglese e tiene sulla scrivania il passaporto.


Paola Marinone, l'esperienza nella pubblicità per Google e YouTube l'ha portata a fondare a Londra BuzzMyVideos.
"Per l'Italia operavo a stretto contatto con i più importanti produttori di contenuti italiani e internazionali della piattaforma video di Google, inevitabile che a Londra portassi il mio trolley di esperienza confluita in BuzzMyVideos, incubatore internazionale di talenti su YouTube" racconta. "Io e il mio team scoviamo i creatori di video con un alto potenziale di successo e offriamo loro una partnership che include consulenza e servizi per aiutarli a emergere, monetizzando la loro creatività. Per raggiungere questo obiettivo operiamo come tramite tra le aziende che desiderano investire in pubblicità mirata e i canali dei creatori di contenuti. La scelta di Londra per dar forma a questo progetto non è stata casuale: sentivo la necessità di un ambiente fortemente internazionale, dove il mercato dei video online fosse nel pieno del suo sviluppo e dove potevo avvalermi di professionalità con un background già maturo in questo settore. La città ha reso anche molto facile creare una squadra di persone provenienti da varie parti del mondo con differenti competenze ed esperienze, che sono gli ingredienti principali per sviluppare al meglio questo tipo di attività. La ciliegina sulla torta in termini professionali la offre anche l'agilità burocratica "made in UK" che permette di dedicare il 99% del tempo all'impresa: dopo una breve ricerca online, avevo già le idee molto chiare su tutto ciò che era necessario per iniziare questa avventura. Altro fattore positivo è l'opportunità di poter collaborare con persone dalla forte visione internazionale. Bisogna però imparare a lavorare "all'inglese", il che significa definire obiettivi e analizzare costantemente i risultati, avere senso pratico e allo stesso tempo una visione di medio o lungo periodo. Anche la birra del venerdì sera a chiusura della settimana fa parte del modus operandi. Per tutte queste ragioni suggerirei Londra soprattutto a chi voglia sviluppare una startup in un ambiente stimolante come, ad esempio, quello della Silicon Roundabout, il nuovo quartiere tecnologico dell'East London.

Marina Dego-James Standards and Training Visual Merchandising Manager per Mulberry a Londra.
"Sono approdata a Londra con un biglietto di sola andata al termine del liceo. Il desiderio di vedere il mondo al di là delle montagne di casa, unito al bisogno di liberarmi dalle convenzioni che sentivo forti in Italia, hanno fatto tutto il resto. Ho colto l'offerta di un amico di famiglia alla ricerca di una ragazza alla pari: un lavoro che non era nelle mie corde e che mi ha spinto però a mettermi in gioco cercando nuove opportunità. La prima me l'ha offerta un negozio dove ho conosciuto il mondo del Visual merchandising: un colpo di fulmine che ho coltivato aiutando i responsabili di diversi shops in cui ho lavorato occupandomi delle vendite. La svolta professionale, frutto di fortuna e perseveranza, la devo a un head hunter che mi ha messo in contatto con l'azienda con cui lavoro ora, un'icona per i londinesi. La mia esperienza insegna che le opportunità di collocarsi esistono, nonostante il mercato non sia più così dinamico come qualche anno fa. Determinante, nella fase iniziale, accontentarsi e ingegnarsi mettendo in pista tutte le proprie capacità e attitudini. Mai illudersi però che la vita sia semplice, soprattutto per noi italiani. Trovare ad esempio una casa che possa rispondere alla nostra idea di nido non è immediato, così come stringere legami duraturi e profondi. L'indifferenza, infatti,  fa parte del way of life come il never ending commuting e il tempo variabile. Nonostante tutto, però, la mia vita parla in inglese, con buona pace della mia famiglia, che mi manca, proprio come la calma di un piccolo paese da cui son scappata anni fa".


Elena Lorenzon si occupa di comunicazione e pubbliche relazione per l'agenzia Bacchus PR. 
"Londra mi è sembrata la scelta migliore per dare peso alla mia professione: cominciare una carriera in Italia è quasi impossibile per chi non ha ancora esperienza. I contratti a tempo determinato certo non aiutano, perché non permettono di stabilire basi solide per la crescita professionale. Qui, invece, non solo il mercato del lavoro è più regolamentato, ma anche le opportunità di acquisire conoscenze ed esperienze nell'ambito della comunicazione sono decisamente maggiori. Il fattore età inoltre non rappresenta un limite: vige la regola del merito e non dell'anagrafica, tanto che le aziende sono pronte ad investire su di te, se riconoscono il tuo valore. Per costruirsi un futuro professionale bisogna però contare su una buona conoscenza della lingua inglese soprattutto nel business, comprendere ed accettare la cultura inglese e l'etica del lavoro anglo-sassone fatta di metodo, rigore e precisione. Delle regole che valgono in ogni paese del mondo e che fatte proprie aprono inaspettate porte".


Antonella Russo, studia Fashion Design & Realisation part time e lavora in Symantec come supporto tecnico.
"Migliorare l'inglese dopo una laureata in Lingue e Letterature Straniere e confrontarmi con una realtà lavorativa diversa rispetto a quella italiana: ragioni forse banali ma molto pratiche mi hanno portato a Londra. Scovare un lavoro è stato come cimentarmi in un puzzle in cui la pazienza e la perseveranza hanno avuto un ruolo importante. Il canale on line nella ricerca è stato determinante: il mio primo posto come Customer Service Representative l'ho trovato su un sito. Sfatiamo però un luogo comune: le occasioni per trovare lavoro ci sono, ma è indispensabile conoscere al meglio la lingua e avere una buona formazione scolastica per trovare una professione che gratifichi. La competizione inoltre è estrema, con persone che provengono da tutto il mondo: il livello di competenza da fornire deve essere molto alto come anche lo spirito di adattamento. Londra è una città fast, frenetica, per poterla vivere bisogna stare al suo passo e afferrare le chance appena ti si presentano. Molto coraggio e grande voglia di sperimentarsi sono indispensabili come la capacità di sacrificarsi. In cambio? Una piattaforma di opportunità che non ha eguali, servizi top level anche per la gestione della quotidianità e una scuola di vita a cielo aperto che consente di portare alla luce tutte le risorse personali a disposizione".

